
 

 

 

 

ALLEGATO A 

ANALISI DEI RISCHI REATO  

 

Ai sensi della legge 190 /2102 

 e degli art. 24 e 25 del d. lgs31/2001  

 

 

 

 

 

CIFP DEL PIAMBELLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Revisione del gennaio 2014 con aggiornamento della pianificazione delle attività al gennaio 
2015 

 



ALLEGATO A 

ANALISI DEI RISCHI REATO CIFP DEL PIAMBELLO 

 

 

Rev. del gennaio 2014 consuntivo al gennaio 2015 2 

 

A. Riassunto delle azioni da intraprendere come da analisi del rischio per evitare di 
incorrere in tutti i reati identificati  

 
 
 

Azioni da intraprendere         Pianificazione 
attività  

Entro: gennaio 2014 

Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione  

1 Aggiornare il codice etico per aggiornarlo con il 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

Esito: Aggiornato il 27 01 
2014 con inserimento nel sito 
“Amministrazione 
trasparente” sotto 
Disposizioni generali  
Entro: primo semestre 2014 

Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione 

2 Controllare verificare se nel manuale qualità e nelle 
relative procedure siano stati introdotti tutti i 
controlli necessari a prevenire il rischio di illegalità e 
corruzione nella gestione dei servizi formativi e dei 
servizi al lavoro  del CFP. Qualora non presenti 
introdurre ulteriori controlli 

Esito: All’interno della 
procedura PRO7501 sono 
dettagliate le metodologie 
adottate dall’Ente per 
l’effettuazione delle attività di 
controllo e verifica, dei 
consigli di classe, degli 
scrutini intermedi e finali e 
per il ricevimento dei genitori 
degli alunni. Le evidenze delle 
differenti attività sono 
riportate in appositi moduli. 
All’interno della procedura è 
dettagliato inoltre come viene 
gestito l’esame finale. 
Le procedure delle iscrizioni 
sono effettuate tutte online 
direttamente dalle famiglie 
attraverso il sito del MIUR. 
E’ inoltre presente il POF 
Piano dell’offerta formativa 
del CIFP. 
Entro: primo semestre 2014 

Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione 

3 Verificare dove si possa rendere necessaria la co-
presenza di almeno due persone nello sviluppo 
dell’attività a rischio 

Esito:La tematica relativa a 
questo passaggio deve essere 
analizzata con maggiore 
dettaglio e verrà riproposta 
per le attività da 
implementare nel 2015. 
Entro: primo semestre 2014 4 Pianificazione di attività formativa alle funzioni ad 

esempio entrano in contatto diretto con l’utenza e 
che operano nella scelta dei fornitori o comunque 

Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione 
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coinvolti in aree a rischio corruzione in materia di 
lotta alla corruzione e illegalità  

Esito: L’attività di formazione 
è stata pianificata per l’anno 
scolastico 2014/2015 e verrà 
erogata entro luglio 2015. 
Entro: primo semestre 2014 

Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione 

5 Rivedere la descrizione delle attività di 
approvvigionamento all’interno del Manuale/ 
procedure per inserire eventuali ulteriori controlli 
che è necessario effettuare per ridurre il rischio di 
incorrere in corruzione e illegalità 

Esito: I fornitori e i 
collaboratori, in linea con 
quanto stabilito nel Manuale 
della qualità e in linea con 
quanto definito nel Modello 
231 sono qualificati in base a 
chiari requisiti. Alla 
sottoscrizione dei contratti 
compilano una dichiarazione 
di insussistenza di sentenze 
definitive in riferimento ai 
reati 231, all’assenza di 
conflitti di interesse e 
accettano i contenuti del 
codice etico del CIFP.I 
contratti sono inoltre riportati 
in appositi elenchi pubblicati 
in “Amministrazione 
trasparente” sotto Bandi di 
gara e contratti.  
Entro: primo semestre 2014 

Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione 

6 Integrazione nella REGOLAMENTO DEI CONTRATTI 
per la selezione del personale a tempo determinato 
e per il conferimento di incarichi di quanto richiesto 
anche in materia di inconferibilità degli incarichi 
(D.lgs 39/2013) 

Esito: Per quanto concerne 
l’inconferibilità e 
incompatibilità, non si è 
provveduto all’aggiornamento 
del Regolamento ma si è 
invece comunque provveduto 
a far sottoscrivere alla figura 
dirigenziale l’attestazione di 
insussistenza di cause di 
inconferibilità e 
incompatibilità pubblicata 
anche sul sito sotto 
“Amministrazione 
trasparente” - Personale. 
Entro: gennaio 2014 
Resp.: Responsabile 
prevenzione della corruzione  

7 Aggiornare codice sanzionatorio in rif. alla 190/2012 

Esito: aggiornato al 27 01 
2014 con inserimento nel sito 
“Amministrazione 
trasparente” sotto 
Disposizioni generali 

 


